


  

    puro      t  e  a  t  r  o  

”Al levarsi della tela è quasi sera. 
Dall'interno della villa si ode, 
accompagnato da strani 
strumenti, un canto balzante, che 
ora scoppia in strilli imprevisti e 
or s'abbandona in scivoli 
rischiosi, finché non si lascia 
attrarre quasi in un vortice, da cui 
tutt'a un tratto si strappa 
mettendosi a fuggire come un 
cavallo ombrato. Questo canto 
deve dar l'impressione che si stia 
superando un pericolo che non ci 
par l'ora che finisca, perché tutto 
ritorni tranquillo e al suo posto, 
come dopo certi momentacci di 
follia che alle volte ci prendono, 
non si sa perché.” (Pirandello, I 
Giganti della montagna). Il teatro 
della crudeltà  è uno strumento 
per indagare verità profonde, 
senza infingimenti. In questo 
senso, senza crudeltà non può 
esserci coscienza, e viceversa; il 
teatro diventa uno spazio sacro e 
consapevole.
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Condurremo dunque un’esplorazione “crudele”, e rendendola osservabile 
creeremo uno spazio performativo e teatrale in cui il gruppo potrà esprimere 
atti, segni, forme, finché l’opera non diventi viva, vita essa stessa.   

IL TEATRO DELLA CRUDELTA’

Seconda edizione

Tra favola e realtà, in un 
tempo e in un luogo 
indeterminati, porteremo a 
compimento “I Giganti della 
montagna”, l’opera 
incompiuta di Pirandello. Nell’ 
«arsenale delle apparizioni» , 
prenderanno corpo i sogni e i 
pensieri degli attori, grazie ai 
personaggi che  
all'improvviso animeranno 
quei sogni e quei pensieri.
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